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                                                   IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTO
la Legge Regionale 13.3.1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento delle strutture organizzative 
della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale” ed in particolare:

l’art.28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente 
Generale; l’art.30 relativo alla competenza ed ai poteri del Dirigente Responsabile 
del Settore;
l’art.1 comma 3, che opera, per quanto non previsto dalla L.R. n.7/1996, il rinvio 

recettizio alle disposizioni del D.Lgs. 29/1993 e s.m.i. nonché ai contratti nazionali;
gli artt.4, 10, 16 e 17 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e s.m.i.

la Delibera di G.R. 21.6.1999, n. 2661, recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari 
in  vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla Legge Regionale n. 7/96 e dal D.Lgs n. 
29/93 e s.m.i.”;
il Decreto 21.6.1999, n. 354, del Presidente della Regione, recante “Separazione dell’attività 
amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
la Delibera della Giunta Regionale 11.11.2006, n. 770, recante “Ordinamento generale delle 
strutture organizzative della G.R. (art. 7 L. R. 31/2002)”;
la Deliberazione della Giunta Regionale 05.02.2015 n. 19 con la quale è stato approvato 
l’ordinamento generale delle macro strutture organizzative della Giunta Regionale;
la D.G.R. n. 269/2016;
il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità” n. 4323, del 
26.4.2017, con il quale è stata approvata la nuova Struttura Organizzativa del Dipartimento, procedendo 
ad una distribuzione del personale nei nuovi Settori;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 63 del 15.02.2019, avente ad oggetto “Struttura organizzativa 
della Giunta Regionale – Approvazione – Revoca della Struttura approvata con DGR n. 541 del 16 
dicembre 2015”;

il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità” n. 3502 del  
20.03.2019, con il quale è stata modificata la microstruttura organizzativa del Dipartimento, a seguito 
degli adempimenti di cui alla DGR n. 63 del 15 febbraio 2019;

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 186 del 21.05.2019, avente ad oggetto “DGR n. 63 del 15  
febbraio  2019:  struttura  organizzativa  della  giunta  regionale  approvazione  revoca  della  struttura 
organizzativa  approvata  con  D.G.R.  n.  541/2015  e  s.m.i.  pesatura  delle  posizioni  dirigenziali  e 
determinazioni delle relative fasce di rischio”;

la  Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  512  del  31.10.2019,  avente  ad oggetto  “Nuova  struttura 
organizzativa  della  Giunta  regionale  approvata  con  D.G.R.  n.  63/2019  e  s.m.i.  Assegnazione  dei 
Dirigenti”;

il  D.D.G.  n.  14242  del  19.11.2019,  con  il  quale  è stato  conferito  l'incarico  di  Dirigente  del  Settore 
“Infrastrutture di Trasporto” all'Ing. Giuseppe Iiritano”;

la D.G.R. n. 53 del 24.04.2020, avente ad oggetto “Approvazione Piano Triennale della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza 2020/2022 Aggiornamento 2020”;

la  D.G.R.  n.  59  del  29.04.2020,  recante  “Documento  tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di  
previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 20202022 (art. 11 e 39 comma 10 d.lgs 23 
giugno 2011 n. 118");

la D.G.R. n. 60 del 29.04.2020, avente ad oggetto “Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria 
per gli anni 2020/2022 (art. 39 comma 10 del d.lgs 23.6.2011 n. 118)”;

la  legge  regionale  30.04.2020  n.  2,  pubblicata  sul  BURC n.  40 del  30.04.2020,  recante  "Legge  di 
stabilità regionale 2020";

la legge regionale 30.04.2020 n. 3, pubblicata sul  BURC n. 40 del 30.04.2020,  recante "Bilancio di  
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previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2020-2022";

la D.G.R. n. 89 del 15.05.2020, con la quale l'Ing. Domenico Pallaria è stato individuato quale Dirigente  
Generale reggente del Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità”;

la  D.G.R.  n.  91 del  15.05.2020,  avente  ad oggetto  “Struttura  organizzativa  della  Giunta  Regionale 
Approvazione modifiche alla delibera di giunta regionale n. 63 del 15.02.2019 e s.m.i.”;

il D.P.G.R. n. 57 del 18.05.2020, con cui è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale reggente del 
Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità” all'Ing. Domenico Pallaria;

la L.R. n.8 del 04.02.2002, “Ordinamento del Bilancio e della contabilità della Regione Calabria”;
il decreto legislativo n. 50 del 18.04.2016, concernente il “Codice dei contratti pubblici relativi ai 
lavori, servizi e forniture e le successive determine e circolari esplicative dell'ANAC;
il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;
il Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al  
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999;

il  Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni  generali  sul 
Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale,  sul  Fondo Sociale Europeo e sul  Fondo di  Coesione e che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

il  Quadro  Strategico  Nazionale  per  la  Politica  Regionale  di  Sviluppo  2007—2013,  approvato  dalla 
Commissione Europea con decisione C(2007)3329 del 13 luglio 2007;

il Programma Operativo Regionale Calabria FESR 2007—2013, approvato dalla Commissione Europea 
con Decisione n. C(2007) 6322 del 7 dicembre 2007;

la D.G.R. n. 881 del 24 dicembre 2007, con la quale si è preso atto dell'approvazione da parte della  
Commissione Europea con Decisione n. C(2007) 6322 del 7 dicembre 2007 del Programma Operativo 
Regionale Calabria FESR 2007—2013;

la Delibera CIPE n. 62 del 3 agosto 2011 “Individuazione ed assegnazione di risorse ad interventi di 
rilievo nazionale ed interregionale e di rilevanza strategica regionale per l’attuazione del piano nazionale 
per il Sud”;

la  Delibera  CIPE  n.  41  del  23  marzo  2012  “Fondo  per  lo  sviluppo  e  la  coesione  –  modalità  di 
riprogrammazione delle risorse regionali 2000/2006 e 2007/2013”;

la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante "Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate";

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 396 del 31/10/2013 avente ad oggetto “Fondo per lo sviluppo e 
Coesione. Presa d’atto delle Delibere CIPE d’individuazione delle risorse FSC a valere sul PAR FAS 
Calabria 2007/2013 sulle riduzioni dei Programmi Attuativi Interregionali (PAIN) e Obiettivi di Servizio 
(OdS) e delle Risorse FSC 2000/2006. Rimodulazione interventi:”

la Deliberazione della Giunta regionale n. 68 del 20 marzo 2015 avente ad oggetto “Rimodulazione del 
Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la  Coesione  (FSC)  2007/2013.  Delibere  CIPE  62/2011,  78/2011,  7/2012, 
89/2012.  Proposta di  rassegnazione delle  somme a norma dei  punti  2.3 e 2.4 della Delibera  CIPE 
21/2014. Proposta di rimodulazione delle assegnazioni di cui alla Delibera CIPE 89/2012”;

la Delibera della Giunta Regionale n. 109 del 17 aprile 2015, con la quale sono stati rettificati i richiamati  
quadri di cui agli Allegati nn. 2 e 3 della DGR 68/2015 ed è stato preso atto del parere favorevole sul  
medesimo  atto  deliberativo  espresso  dalla  Commissione  Permanente  Bilancio,  Programmazione 
economica,  Attività  produttive,  Affari  dell'Unione  Europea  e  Relazioni  con  l'estero  del  Consiglio 
Regionale della Calabria;

la Delibera della Giunta Regionale n. 222 del 21 luglio 2015, tra l'altro, è stata approvata una nuova 
articolazione degli interventi finanziati che tiene conto di una diversa distribuzione delle risorse FSC;

la  delibera  CIPE  del  9  maggio  2003,  n.  17,  “Ripartizione  delle  risorse  per  interventi  nelle  aree  
sottoutilizzate – Rifinanziamento Legge 208/1998, triennio 2003-2005 (legge finanziaria 2003, art. 61)”,  
che nell’ambito della quota destinata ai programmi regionali (punto 3.3) attribuisce alla Regione Calabria 
un ammontare pari a Meuro 295,74, al netto della quota accantonata per la premialità;
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la delibera CIPE del 29 settembre 2004, n. 20, recante disposizioni relative a “Ripartizione delle risorse 
per interventi nelle aree sottoutilizzate - Rifinanziamento legge 208/1998 - periodo 2004-2007 (legge 
finanziaria 2004)” che assegna alla Regione Calabria 292,69 milioni di Euro da finalizzare all’interno 
della Intesa Istituzionale di Programma;

l’Intesa Istituzionale di Programma stipulata in data 19 ottobre 1999 dal Presidente del Consiglio dei  
Ministri e dal Presidente della Regione Calabria;

l’Accordo di Programma Quadro per il Sistema delle Infrastrutture di Trasporto, sottoscritto in data 29 
luglio  2002 dalla  Regione Calabria con il  Ministero dell’Economia e delle Finanze,  il  Ministero delle 
Infrastrutture dei Trasporti, l’ANAS S.p.A., l’ENAV S.p.A., l’ENAC e le Ferrovie dello Stato S.p.A. e le 
successive modifiche e integrazioni;

l’accordo di  Programma Quadro “Infrastrutture strategiche per il  settore stradale”  sottoscritto  in data 
05/12/2017;

PREMESSO CHE:

nell’ambito della realizzazione dell’asse viario in argomento sono stati attivati n. 2 interventi denominati  
come segue:

o “Lavori di Adeguamento SS. 280 Germaneto – Catanzaro Lido” – Lavori principali

o "Completamento Lavori di Ampliamento ed Adeguamento S.S. 280 (Case Grimaldi - Catanzaro  
Lido" – Lavori di completamento

i “Lavori di Adeguamento SS. 280 Germaneto – Catanzaro Lido” risultano complessivamente finanziati, 
con diversi provvedimenti, per una quota regionale di € 25.451.345,55 a valere sulle Delibere CIPE n. 
17/03 e 20/04, gli stessi lavori risultano cofinanziati da ANAS Spa per un importo di € 23.470.000,00;

della  predetta  somma  di  €  25.451.345,55  risulta  erogato  all’Amministrazione  Provinciale  la  somma 
complessiva di € 22.906.210,99, giusta convenzione originariamente approvata con DDS n.12739 del 
12.09.2003;

i  lavori  di  "Completamento  Lavori  di  Ampliamento  ed  Adeguamento  S.S.  280  (Case  Grimaldi  -  
Catanzaro  Lido",  risultano  finanziati  dalla  Delibera  CIPE  n.  62/2011,  per  un  costo  totale  di  € 
8.000.000,00, a valere sulle Risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2007/2013, di cui alla 
citata Delibera CIPE n. 62/2011, finanziamento confermato con la DGR 222/2015;

del finanziamento concesso per i lavori  di "Completamento Lavori  di Ampliamento ed Adeguamento  
S.S.  280  Case  Grimaldi  -  Catanzaro  Lido"  sono  stati  trasferiti  con  diversi  provvedimenti  in  favore 
dell’Amministrazione Provinciale complessivi € 7.600.000,00;

CONSIDERATO che: 

per quanto sopra richiamato l’importo complessivo del finanziamento concesso dalla Regione Calabria 
per la realizzazione dell’asse viario di che trattasi ammonta ad € 33.451.345,55 (€ 25.451.345,55 + € 
8.000.000,00);

complessivamente,  a  valere  sulle  risorse  assegnate,  sono  stati  liquidati  €  30.506.210,99  (€ 
22.906.210,99 sui lavori principali e € 7.600.000,00 sui lavori di completamentoi); 

la L.R. 24/87, espressamente richiamata nel citato atto di raccordo, prevede:

 all’art. 11 c. 3, che "Le anticipazioni possono essere assentite nella misura e nei 
limiti previsti dal I comma dell'art. 19 della legge regionale n. 31/1975 e successive 
disposizioni,  previa  semplice  comunicazione  con  lettera  da  parte  dell'ente 
interessato, dell'avvenuto appalto dei lavori, o dell'avvenuto raggiungimento del 40% 
dei lavori stessi"; 

 all’art. 11 c. 4 che è possibile erogare in anticipazione fino al 95% del finanziamento 
concesso quindi fino a complessivi € 31.778.778,27 (95%×33.451.345,55);
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tenute  in  conto le  liquidazioni  complessivamente disposte a valere sui  finanziamenti  concessi,  per 
complessivi  €  30.506.210,99,  residuano  dunque  liquidabili  in  ulteriore  anticipazione  ulteriori  € 
1.272.567,28 (31.778.778,27 - 30.506.210,99) fino all’emissione dell’atto di collaudo;

DATO ATTO CHE:

l’Amministrazione Provinciale di Catanzaro con nota n. 0026494 del 28/10/2020 ha attestato che le 
spese sostenute complessivamente a valere sui finanziamenti concessi ammontano al 99,14%;

con la stessa nota l’Amministrazione provinciale ha richiesto l’erogazione delle somme residue;

con successiva nota n. 0029527 del 26/11/2020 la Provincia ha comunicato che l’infrastruttura è stata 
ultimata e che la stessa è in esercizio dalla primavera del 2019;

RITENUTO:

che l’istanza di erogazione formulate dalla Provincia di Catanzaro può essere accolta in considerazione 
di quanto previsto dalle richiamate norme regionali

che,  per  quanto  precede,  debba  disporsi  una  liquidazione  sul  monte  complessivo  di  risorse  nella 
misura complessiva di € 1.272.567,28;

di disporre la liquidazione della somma di € 1.272.567,28 sull’impegno n. 4896/2020;

VISTI
il D.Lgs. 118/2011, art. 57;
la distinta di liquidazione n. 14812 del 03/12/2020 generata telematicamente e allegata al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale;
la  DGR  n.  194  del  20.07.2020  recante  "chiusura  dei  conti  relativi  all'esercizio  finanziario  2019.  
riaccertamento ordinario dei residui attivi, passivi e determinazione economie di spesa (art. 3, comma 4,  
del  d.lgs  23  giugn0  2011,  n.  118)  e  ricognizione  dei  residui  attivi  e  passivi  non rientranti  nel  
riaccertamento ordinario dei residui (titolo ii del d. lgs. 118/2011 e entrate per conto terzi e partite di  
giro)"

ATTESTATO:
che, ai sensi dell’art.4 della legge regionale n.47/2011, per la liquidazione di cui trattasi si è riscontrata la 
corretta imputazione della spesa e la necessaria copertura finanziaria, giusto impegno n. 4896/2020;
che per la presente liquidazione si sono realizzate le condizioni previste dal citato art 57 e paragrafo 6 
dell’allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011;
sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e correttezza del 
presente atto;
che  il  finanziamento  è  stato  concesso  antecedentemente  all’entrata  in  vigore  del  D.Lgs  n.  33  del 
14/03/2013;

D E C R E T A

Per i motivi sopra espressi in narrativa e che si intendono qui riportati e trascritti come parte 
integrante del presente atto:

1. Di liquidare, per effetto di quanto in premessa, la somma di € 1.272.567,28 in favore dell’Ammini-
strazione Provinciale di Catanzaro sui lavori in oggetto con accredito sulla Contabilità con impu-
tazione “Girofondi Ordinari”.

2. A tale spesa di € 1.272.567,28 si farà fronte con le risorse di cui all’impegno n. 4896/20.
3. Di notificare il presente provvedimento alla dell’Amministrazione Provinciale di Catanzaro.

4

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



4. Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 
aprile 2011 n. 11.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
RUFFOLO ROBERTO LUIGI

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
IIRITANO GIUSEPPE

(con firma digitale)

5

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.


